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Abstract Sažetci 
 
 

Davide Rossi 
Università degli studi di Trieste, Dipartimento di scienze giuridiche, del linguaggio, dell’interpretazione 
e della traduzione Sveučilište u Trstu, Odjel za pravne znanosti, jezik, tumačenje i prevođenje  
 

Verso Osimo: l’intricato “secolo breve” del confine orientale 
 

Ususret Osimu: kompleksno „kratko stoljeće“ na istočnoj granici 

 
 
Sono trascorsi cinquant’anni dalla stipula degli accordi di Osimo, gli anniversari sono sempre un 

momento di utile riflessione.  

Sottoscritto nel 1975, venne a sancire lo stato di fatto di separazione territoriale creatosi nelle zone 

dell’alto Adriatico, prima con il Trattato multilaterale di Pace del 10 febbraio 1947, che aveva 

scontentato soprattutto le aspettative italiane, cui era derivata la parziale, zoppicante, attuazione 

del Territorio Libero di Trieste (T.L.T.) e la destinazione dell’Istria e del Quarnaro sotto il controllo 

dell’amministrazione militare jugoslava, cui seguirono le altrettanto ambigue scelte del 

Memorandum di Londra del 1954.  

Un percorso complesso, con molti attori protagonisti e tanti cambiamenti giuridici ed istituzionali. 

Il contesto attuale è totalmente differente: del muro di Gorizia che divideva la Nato dal Patto di 

Varsavia, l’Occidente dall’Oriente, non è rimasto praticamente nulla. 

Oggi, in un quadro geopolitico radicalmente differente, con lo smembramento dell’area balcanica, 

la caduta dei blocchi e l’impatto dell’Unione Europea, i confini hanno un sapore differente, mentre 

le Repubbliche di Slovenia e Croazia hanno sostituito la Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia 

di matrice titina. 

Ma dietro al problema politico si celano anche questioni culturali e sociali molto delicate che non 

devono essere dimenticate, se le si vuole fattivamente superare. 
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Budislav Vukas, Jr. 
Università degli studi di Rijeka, Facoltà di giurisprudenza Sveučilište u Rijeci, Pravni fakultet 

 

Gli argomenti diplomatici e giuridici jugoslavi sulla “Questione di Trieste” 
nel 1974 secondo il Prof. Budislav Vukas  

 
Jugoslavenski diplomatski i pravni argumenti o “Tršćanskom pitanju” iz 

1974. godine prema profesoru Budislavu Vukasu 
 

 

Nel contesto del deterioramento delle relazioni tra la Jugoslavia e l’Italia all’inizio del 1974, la 

diplomazia italiana ha indirizzato a Belgrado diverse note diplomatiche. Tali note hanno riaperto 

polemiche e sollevato questioni bilaterali che sembravano definitivamente risolte con la conclusione 

del Memorandum d’intesa di Londra del 1954. Le note diplomatiche italiane sono state oggetto di 

un’approfondita analisi da parte del Prof. Budislav Vukas, professore di diritto internazionale presso 

la Facoltà di giurisprudenza di Zagabria (nato a Sušak nel 1938). 

Tutti questi avvenimenti e le nuove polemiche sono stati giudicati dal Prof. Vukas come 

“sorprendenti, incomprensibili e irresponsabili nei confronti del destino della pace in Europa e nel 

mondo nell’anno 1974.” Il Prof. Vukas analizza in modo esaustivo le opinioni jugoslave, presentando 

al contempo i punti di vista ormai consolidati della dottrina jugoslava del diritto internazionale, 

nonché formulando considerazioni personali. 

Le sue analisi si sviluppano dalla tesi italiana secondo cui la sovranità italiana su tutto il Territorio 

Libero di Trieste (TLT) si sarebbe mantenuta ininterrottamente a partire dalla stipula dei Trattati di 

Rapallo del 12 novembre 1920. A partire da questa tesi, assolutamente inaccettabile per la 

Jugoslavia, Vukas prende in esame altre questioni di attualità rilevanti per il diritto internazionale, 

principalmente connesse al Trattato di Pace con l’Italia del 1947 e al Memorandum d’intesa di 

Londra del 1954. 

Nel suo intervento, l’autore illustra le principali tesi diplomatiche e giuridiche jugoslave, secondo 

l’interpretazione del Prof. Vukas, le quali saranno in gran parte confermate dalla conclusione degli 

Accordi di Osimo, cessando così di costituire oggetto di controversia nella costruzione dei rapporti 

adriatici. 
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Alessandro Agrì 
Università di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di giurisprudenza Sveučilište u Modeni i Reggio 
Emiliji, Odjel za pravo  
 

Isonzo, “fiume internazionale”: dall’Accordo sulla promozione della 
cooperazione economica di Osimo ad oggi  

 
Soča – „međunarodna rijeka“ – od Osimskog sporazuma o gospodarskoj 

suradnji do suvremenosti 
 

 

Il fiume Isonzo ha da sempre rivestito un ruolo particolarmente significativo nella geografia politica, 

umana ed economica dei territori che oggi marcano il confine tra la Repubblica italiana e quella 

slovena. Non solo geografia. Il rumore delle sue acque risuonava nelle poesie di Carlo 

Michelstaedter, di Simon Gregorčič e Giuseppe Ungaretti. L’Isonzo costituì per secoli un asse 

portante di comunicazione e di traffici commerciali. Lungo i suoi 138 km si sono succedute 

tormentate vicende geopolitiche, dall’antichità romana al trattato di Fontainebleau, dalla Grande 

Guerra sino alla Seconda Guerra Mondiale.  

Nel 1947, ai diplomatici riuniti a Parigi non sfuggì l’importanza economica del fiume in termini di 

produzione di energia elettrica e di irrigazione. La gestione idro-economica congiunta e bilaterale 

tra Italia e Jugoslavia avrebbe infine trovato ampio spazio, pur rimanendo inattuata, negli Accordi 

di Osimo, nel quadro di un delicato contesto politico. 

Oggi, a cinquant’anni dalla firma del trattato, il tema della regolamentazione delle acque isontine è 

ancora attuale, dibattuto e controverso, soprattutto alla luce delle attuali prospettive di sostenibilità 

ambientale, di cambiamento climatico, di cooperazione internazionale e di governance delle acque 

transfrontaliere. 
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Ida Caracciolo 
Tribunale Internazionale del Diritto del Mare (Itlos) Međunarodni sud za pravo mora UN-a 
 
 

La delimitazione degli spazi marini tra Italia e Jugoslavia: il Trattato di 
Osimo e oltre 

 
Razgraničenje morskih područja između Italije i Jugoslavije: Osimski 

sporazumi i drugo 
 

 

L’Italia e la Jugoslavia, così come gli Stati successori, condividono una lunga facciata marittima che 

riguarda la gran parte del mare Adriatico. Questa circostanza geografica ha posto il problema della 

delimitazione degli spazi marini tra i due Stati via via che il diritto del mare si evolveva a partire dalle 

Convenzioni di Ginevra del 1958 fino alla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 

1958, aumentando gli spazi marini rivendicabili dagli Stati costieri.  

Il Trattato di Osimo non segna il punto di partenza della lunga storia delle delimitazioni marittime 

tra Italia e Jugoslavia. Esso, però, è di particolare importanza per una serie di ragioni. Innanzitutto, 

delimita il mare territoriale che è un’area marittima in cui si estende la sovranità territoriale degli 

Stati costieri interessati. Delimita inoltre il mare territoriale in un’area geografica in cui si affacciano 

due importanti porti aperti al commercio marittimo e dunque alla navigazione di grandi navi e in cui 

le attività di pesca hanno a tutt’oggi un certo rilievo sia pure a livello locale. In una prospettiva 

politica, infine, chiude anche sul fronte marittimo il contenzioso tra Italia e Jugoslavia quanto alle 

frontiere tra i due Stati. 

L’accordo però più noto tra i due Stati in materia marittima è quello di delimitazione della 

piattaforma continentale, concluso nel 1968 non fosse altro perché è il primo accordo dell’Italia in 

tale ambito. Esso è tutt’ora vigente rispetto alla Slovenia, alla Croazia e al Montenegro. Si tratta di 

un accordo di ampia portata in quanto delimita tutta la piattaforma continentale tra i due Stati e 

pertanto l’esplorazione e lo sfruttamento delle risorse, viventi o meno, del fondale marino e del suo 

sottosuolo. Esso segue il criterio della mediana tra le coste dei due Stati con qualche scostamento.  

Nel 2005 è stato firmato un accordo tecnico per la correzione dei dati cartografici relativi alla linea 

di delimitazione tra Italia e Croazia, che non erano univoci.  

Oggetto della mia comunicazione saranno questi due accordi che, al netto di talune critiche, da circa 

cinquant’anni garantiscono un uso pacifico dell’Adriatico settentrionale e centrale e che 

costituiscono una base per la conclusione di eventuali altri accordi relativi alla colonna d’acqua.  
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Marko Medved 
Università degli studi di Rijeka, Facoltà di medicina Sveučilište u Rijeci, Medicinski fakultet  
 

Chiesa Cattolica e il Trattato di Osimo 
 

Katolička crkva i Osimski sporazum 
 

 

Le conseguenze dei cambiamenti dei confini statali e delle tensioni interetniche tra italiani, croati e 

sloveni nel corso del Novecento si sono registrate anche nella vita religiosa. Durante il fascismo 

italiano, nell'area dell'Alto Adriatico si verificano processi che contrappongono la gerarchia cattolica 

italiana, da un lato, e il clero croato-sloveno con i fedeli, dall’altro. Dopo la Seconda guerra mondiale, 

la divisione del clero in base all’appartenenza nazionale continua nonostante i differenti contesti 

ideologici in cui vive la Chiesa in Italia e in Jugoslavia. 

L’opposizione alla firma del Trattato di Osimo fu espressa pubblicamente da Antonio Santin, allora 

vescovo di Trieste e, prima della guerra, vescovo di Fiume (Rijeka). Nella memoria dei cattolici 

croato-sloveni egli è rimasto associato a politiche nazionalistiche, mentre nello spazio ecclesiastico 

e pubblico italiano ha ottenuto un posto di rilievo fino ad oggi. 

La prassi di adeguare i confini delle diocesi a quelli degli Stati civili ha fatto sì che la Santa Sede 

risolvesse i confini delle diocesi istriane (Parenzo-Pola, Capodistria, Trieste) solo nel 1977, due anni 

dopo gli Accordi di Osimo e più di trent’anni dopo la fine della Seconda Guerra mondiale.  

L’esperienza della convivenza in uno spazio multinazionale quale è il Nord Adriatico e le ostilità del 

XX secolo, che non hanno risparmiato nemmeno i rapporti interni alla Chiesa cattolica, 

contribuiscono oggi alla maturazione di una comprensione del cristianesimo come ambito di 

superamento delle differenze etniche in questa parte d’Europa. 
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Sandra Winkler 
Università degli studi di Rijeka, Facoltà di giurisprudenza Sveučilište u Rijeci, Pravni fakultet 
 

Crescere ai tempi dell’infanzia digitale: note giuridiche introduttive  

 

Odrastanje u doba digitalnog djetinjstva: uvodne pravne opaske  

 

 

I minori di oggi sono esposti a numerosi stimoli digitali sin dalla più tenera infanzia. Nel corso della 

loro crescita, infatti, il complesso mondo digitale li abbraccia ormai nelle sue più svariate 

sfaccettature, influendo ineluttabilmente sul loro sviluppo psicofisico ed emotivo. In tale contesto 

va, pertanto, considerato l’interesse del minore che deve essere sempre predominante rispetto agli 

altri eventuali interessi in gioco. Partendo da una ricostruzione del complesso e frammentario 

quadro normativo che tanto sul piano nazionale che sovranazionale cerca di proteggere i minori nel 

mondo digitale, si tenterà poi di dare una panoramica dei diritti dei minori potenzialmente a rischio, 

per concludere con alcune riflessioni sui possibili strumenti di tutela della posizione giuridica dei 

bambini nella realtà digitale. 
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Tereza Pertot  

Università degli studi di Udine, Dipartimento di scienze giuridiche Sveučilište u Udinama, Odjel za pravne 

znanosti 

 

Il fenomeno dello sharenting tra rischi per i minori e strumenti di tutela  

 

Pojava sharentinga između rizika za maloljetnike i mehanizama zaštite  

 

 

Nel contesto digitale il minore è esposto a pericoli di varia natura. Non sempre, peraltro, si tratta di 

pericoli provenienti dall’esterno della famiglia del fanciullo. Talvolta sono, infatti, i genitori stessi 

che, attraverso la condivisione di foto ed altri contenuti riguardanti i figli, rischiano di pregiudicarne 

la sfera personale. Dopo una breve illustrazione di un fenomeno in progressiva diffusione, 

l’intervento si concentrerà sui relativi profili giuridici, illustrando i rimedi esperibili allo scopo di 

tutelare gli interessati, sovente ignari o perfino contrari alla sovraesposizione cui sono assoggettati. 
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Nicola Recchia 
Università degli studi di Trieste, Dipartimento di scienze giuridiche, del linguaggio, dell’interpretazione 
e della traduzione Sveučilište u Trstu, Odjel za pravne znanosti, jezik, tumačenje i prevođenje 
 

La disciplina italiana del fenomeno del sexting minorile: tra inerzia del 
legislatore e supplenza giurisprudenziale 

 
Talijanska regulativa o pojavi maloljetničkog sextinga: između inertnosti 

zakonodavca i nadomjestka u sudskoj praksi 
 

 

La relazione vuole fare il punto sulla disciplina del fenomeno del sexting da parte dei minori in Italia. 

Si presenterà anzitutto la disciplina legislativa vigente, prima di concentrarsi sugli approdi 

ermeneutici offerti dalla giurisprudenza della Corte di cassazione. Di particolare rilevanza è anzitutto 

la pronuncia a Sezioni unite del 2022 (Cassazione penale, Sez. un., 28 ottobre 2021-9 febbraio 2022, 

n. 4616), la quale ha interpretato restrittivamente l’elemento di fattispecie di cui all’art. 600-ter cod. 

pen. “utilizzazione”; importanti affermazioni vi sono altresì con riguardo alla conservazione e alla 

divulgazione delle immagini prodotte. Fondamentale per l’analisi di questo ambito è anche il 

confronto con l’ordinamento dell’Unione europea, nel cui ambito è proprio in questi mesi in 

discussione la recente proposta di “direttiva relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento 

sessuale dei minori e il materiale pedopornografico”, che dovrebbe modificare la direttiva, ora 

vigente, 2011/93/UE. La relazione si concluderà quindi con un’analisi critica dello status quo e delle 

possibili iniziative di riforma. 

 

 

 

  



17 

 

 
Dalida Rittossa 

Università degli studi di Rijeka, Facoltà di giurisprudenza Sveučilište u Rijeci, Pravni fakultet 
 

Strategie di diritto penale nel contrastare l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori in Croazia – all’incrocio tra populismo penale e 

interventi legislativi bilanciati nella ridefinizione delle sanzioni penali 
 

Kaznenopravne strategije u suzbijanju spolnog zlostavljanja i 
iskorištavanja djece u Hrvatskoj – na raskrižju između penalnog 

populizma i izbalansiranih zakonodavnih intervencija u redefiniranju 
kaznenih sankcija 

 
  
Negli ultimi decenni, il governo croato ha dimostrato una forte determinazione nel migliorare la 

protezione legale dei minorenni contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale. La principale strategia 

adottata è soprattutto l’uso di un sistema penale repressivo. È stato dimostrato che le frequenti 

modifiche al Codice Penale mirano a creare uno strumento sanzionatorio severo che funzioni da 

deterrente sociale principale contro gli abusatori potenziali o recidivi. 

Nel 2018, ad esempio, le pene sono state inasprite per un numero significativo di reati, inclusi quelli 

legati all’abuso online. Questo era un chiaro segnale che il legislatore ha accolto le frequenti 

richieste pubbliche di una punizione più severa dei “crimini pedofili”, come riportato dai media che 

seguono le varie iniziative cittadine. Dopo solo sei anni, le sanzioni per i reati più gravi contro i 

minorenni sono state nuovamente aumentate. 

Per verificare se tali reati siano diventati più frequenti, specialmente in ambito online, e se quindi le 

misure repressive siano state giustamente inserite nel Codice Penale, verrà condotta una ricerca 

sulla prevalenza dei reati sessuali contro i minorenni a livello nazionale, raccogliendo e analizzando 

dati dell’Ufficio Centrale di Statistica Croato e del Centro Nazionale di Ascolto per le Vittime di Delitti 

e Contravvenzioni. Verrà prestata particolare attenzione al possibile impatto della pandemia COVID-

19 come fattore criminogeno nell’aumento di tali reati. Un’analisi giurisprudenziale dei crimini 

effettuati contro i minorenni presso i dipartimenti della polizia di Pola, Rijeka, Zagabria, Spalato e 

Osijek durante un periodo di sette mesi incentrato sul lockdown nazionale (marzo-settembre 2020) 

rivelerà ulteriori ritrovamenti di tipo fenomenologico ed etiologico. 
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Menita Giusy De Flora 

Università di Salerno, Dipartimento di scienze economiche e statistiche Sveučilište u Salernu, Odjel za 

ekonomske i statističke znanosti 

 

La tassazione dei lavoratori frontalieri nella normativa italiana e 
convenzionale 

 
Oporezivanje pograničnih radnika u talijanskom i konvencijskom pravu 

 

 

Il fenomeno del lavoro frontaliero, coinvolgendo due o più giurisdizioni, comporta l’insorgere di 

problematiche interpretative concernenti le regole di tassazione applicabili. Il suo intensificarsi ed 

evolversi nel tempo, anche attraverso l’utilizzo di modelli organizzativi innovativi (caratterizzati da 

una notevole flessibilità gestionale e dal ricorso a strumenti tecnologici avanzati) evidenzia, quindi, 

la necessità di definire dei criteri che risultino adeguati ad individuare i profili fiscali legati al 

fenomeno del mobility of work. 

I criteri di collegamento all’imposizione devono, infatti, riflettere la sempre maggiore mobilità dei 

soggetti, capaci di avere relazioni personali, professionali ed economiche in diversi Stati. 

La definizione di “lavoratore frontaliero” non ha una valenza univoca in tutte le aree del diritto, 

variando a seconda del settore oggetto di analisi, ma, per quanto concerne l’ambito tributario, la 

definizione risulta contenuta nelle disposizioni della normativa domestica ovvero nelle Convenzioni 

internazionali. 

Pertanto, nella relazione, si analizzerà la definizione ed il relativo regime impositivo connesso a tale 

soggetto previsti dalla normativa italiana, anche alla luce dei più recenti orientamenti della prassi 

sul tema, nonché si approfondirà la stessa definizione ed i profili di tassazione relativi a tale figura 

nelle Convenzioni internazionali stipulate dall’Italia con gli Stati confinanti. 
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Michele Berti 
Consiglio Sindacale Interregionale Italo-Croato Alto Adriatico CGIL, CISL, UIL, SSSH Talijansko-hrvatski 

međuregionalni sindikalni odbor Sjeverni Jadran CGIL, CISL, UIL, SSSH 

 

La tassazione dei redditi dei lavoratori frontalieri in mobilità tra i paesi 
dell'Unione europea: alcune auspicabili raccomandazioni comuni da 

adottare verso un quadro comune eurounitario 
 

Oporezivanje dohotka pograničnih radnika koji se kreću među državama 
Europske unije: neke poželjne zajedničke preporuke koje treba usvojiti 

prema zajedničkom okviru na razini Unije 
 

 

I frontalieri, lavoratori altamente mobili parte della più ampia categoria dei lavoratori 

transfrontalieri (circa 1.800.000 persone, secondo i dati del Rapporto annuale sulla mobilità del 

lavoro intracomunitaria Edizione 2024), devono affrontare diverse difficoltà per poter esercitare 

una delle libertà dell'Unione europea maggiormente connessa alla sua ragion d'essere, vale a dire 

quella relativa alla circolazione delle persone. Tra gli ostacoli che queste persone incontrano vi sono 

anche quelli legati ai diversi sistemi fiscali esistenti nei paesi del loro lavoro e della loro residenza, 

con cui si devono rapportare per il reddito che ritraggono dal loro lavoro dipendente. In una materia 

non contemplata dal Trattato di Funzionamento dell'Unione europea (TFUE) quale è la fiscalità 

diretta, che è quindi priva di una regolamentazione di tipo comunitario, nemmeno le Convenzioni 

per evitare la doppia imposizione sul reddito e sul patrimonio - di solito sottoscritte bilateralmente 

tra due paesi - mettono sempre queste persone al riparo da fenomeni di doppia imposizione, 

discriminazione e disparità di trattamento. Nel 2012 la Commissione europea affermava come la 

mobilità dei lavoratori rappresenti una delle principali potenzialità per aumentare la crescita e 

l'occupazione in Europa. Tuttavia, gli ostacoli fiscali costituiscono uno dei principali elementi che 

dissuadono i cittadini in cerca di un posto di lavoro in un altro Stato membro. In conseguenza di ciò, 

la stessa Commissione dunque annunciava una valutazione approfondita dei sistemi nazionali delle 

imposte dirette per determinare se questi penalizzino i lavoratori che vivono in uno Stato membro 

e lavorano in un altro, evidenziando nel contempo possibili soluzioni. 

Partendo da questo assunto, la C.E.S. – Confederazione Europea dei Sindacati, sulla spinta del 

Consiglio Sindacale Interregionale Italo-Croato Alto Adriatico, ha elaborato nel 2015 una serie di 

raccomandazioni da indirizzare agli Stati Membri e all'Unione europea, per superare gli ostacoli di 

natura fiscale che affliggono questa categoria di lavoratori. Contemporaneamente, un Gruppo di 

esperti in materia fiscale, riunitosi tra il 2014 e il 2015 su mandato della Commissione europea, è 

giunto a simili conclusioni, contenute in un brillante report, che mostra ancora oggi la sua piena 

attualità. Dai risultati di queste due esperienze è possibile tracciare alcune linee guida comuni, che 

potrebbero disegnare un sistema europeo di tassazione dei lavoratori frontalieri, pienamente 

adattabile anche al caso italo-croato. 
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Nataša Žunić Kovačević  
Viktorija Pisačić 
Università degli studi di Rijeka, Facoltà di giurisprudenza Sveučilište u Rijeci, Pravni fakultet 
 

La tassazione dei lavoratori frontalieri – migranti giornalieri: Italia – 
Croazia 

 
Oporezivanje pograničnih radnika – dnevnih migranata: Italija – Hrvatska 

 

 

Tra le molte nuove sfide che i sistemi fiscali nazionali si trovano ad affrontare, la crescente mobilità 

della manodopera oltre i confini è diventata significativa. L’aumento del numero di individui che 

risiedono in uno Stato membro dell’UE e lavorano in un altro impone ai quadri normativi di evolversi 

per bilanciare efficacemente gli interessi fiscali nazionali con i principi di equità ed efficienza. 

Nel contesto dell’UE, un lavoratore transfrontaliero è una persona che svolge un’attività come 

dipendente o lavoratore autonomo in uno Stato membro, ma è riconosciuta come residente in un 

altro Stato membro confinante. Un’armonizzazione esiste già da oltre vent’anni nell’ambito dei 

contributi per la sicurezza sociale, grazie al Regolamento (CE) n. 883/2004 sul coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale. 

Diversa è invece la situazione in materia di imposte. Poiché gli Stati membri continuano a preservare 

con cura la propria sovranità in materia tributaria, anche a livello dell’UE non è stata ancora 

introdotta una disciplina comune in questo settore.  

Questo si riflette anche nei rapporti tra Croazia e Italia, due Paesi confinanti caratterizzati da una 

mobilità transfrontaliera dei lavoratori. La presente presentazione illustrerà un percorso giuridico 

per affrontare la questione dell’imposizione dei lavoratori frontalieri tra Italia e Croazia, prendendo 

in considerazione la normativa nazionale croata, la convenzione tra Italia e Croazia per evitare la 

doppia imposizione e formulando alcune possibili soluzioni de lege ferenda. 
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Marin Dujmić 
Università degli studi di Rijeka, Facoltà di giurisprudenza Sveučilište u Rijeci, Pravni fakultet 
 

Nuove prospettive e sfide fiscali per frontalieri Italia – Svizzera: 
aggiornamenti e impatti del recente accordo bilaterale 

 
Novonastale perspektive i porezni izazovi za pogranične radnike između 

Italije i Švicarske: novosti i utjecaji novog bilateralnog sporazuma 
 

 

L’Accordo tra Italia e Svizzera in materia di imposizione fiscale sui lavoratori frontalieri, firmato il 23 

dicembre 2020 e ratificato con la Legge n. 83/2023, è entrato pienamente in vigore il 1° gennaio 

2024, apportando significative modifiche al regime fiscale transfrontaliero. 

In questo contesto, vi si esplora come le recenti modifiche normative e gli accordi tra Italia e Svizzera 

stanno ridefinendo il panorama fiscale e lavorativo dei frontalieri.  

Il fulcro dell’analisi riguarda la distinzione tra “vecchi” frontalieri, che per norma di legge, 

continueranno a godere del precedente regime fiscale agevolato (tassazione esclusiva in Svizzera, 

con esenzione in Italia), e “nuovi” frontalieri, soggetti a un sistema di tassazione condivisa: l’80% 

dell’imposta trattenuta alla fonte in Svizzera e il 20% da versare in Italia, con meccanismi di credito 

d’imposta volti a evitare la doppia imposizione. 

In un contesto di trasformazione del lavoro e di crescente flessibilità, particolare attenzione viene 

dedicata anche al tema dello smart working e alle sue implicazioni fiscali e contributive: mentre 

durante l’emergenza pandemica il lavoro da remoto era stato tollerato in via eccezionale, il nuovo 

quadro normativo consente ora il lavoro remoto anche per i frontalieri, in forma parziale.  

Questi sviluppi rappresentano un passo importante verso un sistema più chiaro e regolamentato 

per i lavoratori frontalieri. Tuttavia, pongono anche nuove sfide in termini di interpretazione, 

applicazione e monitoraggio. È quindi fondamentale un’attenta analisi delle disposizioni e un 

aggiornamento costante per garantire la corretta applicazione delle normative vigenti. 
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Boris Jerman 
Porto di Capodistria Luka Kopar 
 

La Direttiva CSRD: evoluzione e impatto sul settore marittimo e logistico 
in Slovenia 

 
Direktiva CSRD: razvoj i utjecaj na pomorski i logistički sektor u Sloveniji 

 

 

La Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), adottata dall’Unione Europea nel 2022, 

rappresenta un punto di svolta nella disciplina della rendicontazione di sostenibilità. Essa supera i 

limiti della precedente Direttiva 2014/95/UE (NFRD), estendendo l’obbligo di disclosure da circa 

11.700 a oltre 49.000 imprese e introducendo gli European Sustainability Reporting Standards 

(ESRS), volti a garantire uniformità, trasparenza e comparabilità delle informazioni. 

La direttiva richiede alle imprese di integrare nei propri report aspetti ambientali, sociali e di 

governance (ESG), con l’obiettivo di rafforzare la fiducia degli investitori e tutelare gli stakeholder. 

Rimangono tuttavia alcune criticità, in particolare l’assenza di un regime sanzionatorio dettagliato e 

di una chiara attribuzione di responsabilità agli organi amministrativi in caso di comunicazioni 

scorrette. 

Per la Slovenia, la CSRD riveste una rilevanza particolare nel settore marittimo e logistico, dove porti 

e operatori della catena logistica sono chiamati a misurarsi con crescenti esigenze di sostenibilità. 

La corretta applicazione della direttiva contribuirà a migliorare la competitività del sistema 

marittimo-logistico sloveno, rafforzandone l’integrazione con le strategie europee di transizione 

ecologica e facilitando l’attrazione di investimenti sostenibili a livello internazionale. 
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Lucrezia Pari 
avvocato a Bologna odvjetnica u Bologni 
 

Comunità energetiche rinnovabili nei porti: alcune riflessioni sull' 
esperienza italiana 

 
Obnovljive energetske zajednice u lukama: neka razmišljanja o 

talijanskom iskustvu 
 

 

L' intervento esplora il fenomeno emergente delle comunità energetiche rinnovabili (CER) nei 

contesti portuali, con particolare attenzione al quadro normativo italiano e ai primi casi applicativi. 

I porti, in quanto snodi strategici nella transizione ecologica, rappresentano un terreno fertile per lo 

sviluppo di modelli cooperativi di produzione e condivisione locale di energia. A partire da progetti 

pilota italiani e recenti evoluzioni regolatorie, la presentazione analizzerà come autorità pubbliche, 

operatori portuali e attori locali stiano sperimentando il modello delle comunità energetiche nel 

contesto specifico delle aree demaniali marittime, evidenziando le potenzialità di replicabilità in altri 

territori costieri europei. 
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Marko Bubalo 
Autorità Portuale Rijeka Lučka uprava Rijeka 
 

Verso un porto sostenibile: esperienze e sfide dell’Autorità Portuale Rijeka 
 

Prema održivoj luci: iskustva i izazovi Lučke uprave Rijeka 
 

 

L'Autorità Portuale Rijeka sta implementando numerosi progetti di sostenibilità collegati al 

progresso ambientale, all’efficienza energetica, alla crescita verde e al miglioramento delle 

infrastrutture portuali, attraverso fondi europei e cooperazione internazionale. 

Progetti chiave di sostenibilità. Modernizzazione dei terminal di Brajdica e Zagrebačka obala per 

l’alimentazione elettrica da terra delle navi riduce significativamente le emissioni e il rumore nel 

porto. Il terminal recentemente ristrutturato soddisfa i principi ecologici, sociali ed economici della 

sostenibilità e rappresenta un progetto strategico per la modernizzazione del porto di Rijeka. 

I progetti dell'Autorità Portuale Rijeka stanno trasformando radicalmente l’infrastruttura portuale 

verso la sostenibilità, riducendo le emissioni nocive, introducendo fonti di energia rinnovabili e 

innalzando gli standard ecologici, rendendo Rijeka un esempio di porto europeo verde e 

competitivo. 
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Informazioni Informacije 
 
La lingua ufficiale del colloquio è l'italiano. Službeni jezik kolokvija je talijanski. 

Il colloquio si svolge in modalità ibrida: onsite nella Facoltà di giurisprudenza di Rijeka e online sulla 
piattaforma MS Teams. Kolokvij se održava u hibridnom obliku: onsite na Pravnom fakultetu u Rijeci 
i online na platformi MS Teams. 
 

Microsoft Teams 

Join the meeting now 

Riunione Sastanak: ID: 387 492 428 003 7 

Codice di accesso Kod za pristup: mw2BF9N3 

 
 

Cooperazione con i collegi italiani e sloveni Suradnja s talijanskim i slovenskim 

kolegama 

La collaborazione della Facoltà di Giurisprudenza di Rijeka con le istituzioni formative e scientifiche 

italiane e slovene è molto proficua. Vi sono infatti diversi progetti portati avanti con atenei italiani e 

sloveni, cofinanziati dall’Unione europea. La collaborazione vanta numerose attività scientifiche e di 

ricerca tra giuristi dei vari paesi, conferenze e lezioni nell’ambito del programma di studi o al di fuori di 

esso. Siamo inoltre fortemente legati da numerosi accordi Erasmus+ che stimolano e aiutano la mobilità 

tra questi stati, sia di studenti che di docenti. Presso la Facoltà di Giurisprudenza di Fiume si tiene da 

diversi anni il corso “Introduzione allo studio del diritto italiano” in lingua italiana, che nel corso del 

tempo ha visto la partecipazione di numerosi giuristi italiani, sia professori che professionisti. 

Suradnja Pravnog fakulteta u Rijeci s talijanskim i slovenskim visokoškolskim i znanstvenim institucijama 

vrlo je razvijena. To se posebno ogleda u zajedničkim projektima s talijanskim i slovenskim sveučilištima 

koje sufinancira Europska unija. Brojna su suautorstva i konferencijske suradnje, kao i gostujuća 

predavanja u okviru nastave ili izvan nje. Povezani smo međusobno i značajnim brojem ugovora o 

razmjeni u okviru programa ErasmusPlus, koji potiču mobilnost između tri države i među studentima i 

među nastavnicima. Na Pravnom fakultetu u Rijeci već niz godina održava se tečaj „Uvod u talijansko 

pravo“ na talijanskom jeziku u okviru kojeg predavanja drže ugledni talijanski pravni znanstvenici i 

stručnjaci. 

 
 

Comitato di programma e dell’organizzazione Programski i organizacijski odbor 

Ivana Kunda, Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 

Budislav Vukas, ml., Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 

Nataša Žunić Kovačević, Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 

Sandra Winkler, Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 

Dalida Rittossa, Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 

Iva Tuhtan Grgić, Università degli studi di Rijeka Sveučilište u Rijeci 
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